Elezioni politiche 2008: riammessa la lista DC di Giuseppe Pizza 

Consiglio di Stato , sez. V, ordinanza 01.04.2008 n° 12231 (Alfredo Matranga) 

Ammissione delle liste elettorali: rientrano nella giurisdizione del giudice amministrativo le controversie relative alla fase antecedente le elezioni.

E' questo l'importante ed innovativo principio con cui la V Sezione del Consiglio di Stato, Presidente estensore Santoro, ha accolto il ricorso proposto dalla lista DC di Giuseppe Pizza avverso la sentenza del TAR Lazio, Sezione II bis, n. 1618/08.

Dopo l'ordinanza dei giudici di Palazzo Spada, la Dc di Pizza può quindi tornare a correre alle prossime elezioni.

Era stato l'ufficio elettorale del Viminale a bocciare per la prima volta, lo scorso 4 marzo, il simbolo della Democrazia cristiana di Pizza, insieme a quello della Dc di Sandri. Tutti e due hanno però presentato ricorso in Cassazione, e l'8 marzo l'ufficio centrale elettorale li ha respinti entrambi. 

Pizza si è rivolto a questo punto al Tar Lazio, sostenendo l'illegittimità dell'esclusione. Il tribunale amministrativo, però, a sua volta ha confermato la decisione della Cassazione. 

Quindi il ricorso al Consiglio di Stato, e la decisione che ha ribaltato le precedenti precisando che rientrano nella giurisdizione cd. domestica, le questioni relative alla verifica dei titoli di ammissione dei componenti, ma non quelle concernenti l'ammissione delle liste atteso che tali controversie, in quanto aventi ad oggetto atti amministrativi, devono ritenersi rientranti nella giurisdizione del GA.

Pertanto, il massimo organo della Giustizia amministrativa ha ordinato la riammissione della lista DC alla competizione elettorale del 13 e 14 aprile.

(Altalex, 3 aprile 2008. Nota di Alfredo Matranga)
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